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RASSEGNA POLITICA 


All’ Interno 

La tanto strombazzata gita dell’ nor 
Depretis a Napoli è andata a monte. 

I commenti naturalmente piovono. 

Chi dice che abbia pensato di non re- 
carsi a Napoli perchè la popolazione l’ a- 
rebbe accolto freddamente. Che la popo- 
lazione apparecchiasse al Presidente dei 
ministri una accoglienza poco lieta e pos- 


sibile, ma ci pare che nou possa essere | 


questa una ragione seria determinante. 
L'onor. Depretis non sarebbe stata la 
prima volta ch'egli avrebbe affrontato 
l'impopolarità ; ci è avvezzo. Non dev’ es- 
sere quindi questo il motivo vero della 
deliberazione di non andare a Napoli. Del 
resto, chi non sa che, volendo, un’ acco- 


glienza lieta la si può sempre organiz: | 


zare? 
Il quia bisogna cercarlo altrove. Ed 
ecco che salta fuori un'altra ragione, e 


forse — a nostro avviso — la più vero- | 


simile. 

Tutti sanno che lo scopo della visita 
@ Napoli era quello di guadagnare al Go- 
verno le simpatie dei napoletani malcon- 
tenti, e precisamente dei deputati, che 
erano malcontenti. * 

Ora, una delle due: e lo scopo fu già 
ottenuto. per altra via, o lo scopo è di- 
ventato irraggiuagibile.  Nell'’un caso e 
ne:l'altro, inutile, perfettamente: inutile 
la gita a Napoli dell’onor. Presidente 
del Consiglio. 

qui, altre versioni: chi dice che lo 
scopo fu realmente raggiunto e adducono 
come prova l’ avvicinamento di Nicotera 
al Ministero e soggiangono anzi che al 
Nicotera verrà dato, in un rimpasto mi- 
nisteriale, il portafogli degli affari interni. 

Altri sostengono che lo scopo non lo 
si può toccare e che è per tal cosa. che 
sorgono le voci di una grande battaglia 
contro il Ministero all'apertura della Ca- 
mera e la sua ‘probabile caduta. E a que- 
sta voce si collega naturalmente l’altra 
chie il Ministero, nel caso vedesse la ma- 
la parata, potrebbo scansarla o ritardarla 
sciogliendo la Camera e facendo un ap- 

* pello alle urne. 

Come si vede, le voci sono tutt'altro 
che poche, e sono — quel che è peggio 
— piuttosto imbrogliate. 


4 APPENDICE 


Il comandante pilota 


NOVELLA 
DI 


Adolfo Wilbrandt 
traduzione dal tedesco di A. C. S. 


Il dottore s°' alzò, ma stette temporeggian- 
do. Non aveva ancora parlato della cosa 
particolare. Doveva farlo allora si 0 n0? — 
Îl comandante ascoltava alla porta: Come 
è limpido il suo canto in mezzoalla burrà- 
sca! — disse con mal celata ammirazione 
e con gioia, dimentico d'ogni altra cosa, 
Anche cio è ereditario, Essa ha molto del- 
la zia; — speriamo non troppo! soggiunse 


Chi desidera di fare su esse un po'di 
ginnastica intellettuale, ci ha da sbizzar- 
rirvisi non poco. 

L’agitazione danese 


Un dispaccio ci annuncia che in Dani- 
marca un Decreto reale chiuse il Rigsdag, 
il quale non si riaprirà che il 18, p. v. 
dicembre. 

Il Rigsdag in Danimarca è il Parla- 
mento, ìl quale comprende due Camere : 
la prima è il Landsthing, composta di 
66 membri, dei quali 15 nominati a vita 
dal re, e gli altri eletti per 8 anni con 
elezicni a doppio grado; la seconda e il 
Folkethins, composta di deputati eletti 
dal popolo; ogni circoscrizione di 16,000 
abitanti elegge un rappresentante. 

It re attuale è Cristiano IX, il quale 
tra i molti suoi titoli ha pur quello di 
re dei Vandali e dei Goti, titolo che 
egli in questi tempi giustifica pienamen- 
te. Non è infatti che rimontando ai tempi 
vandalici e gotici che noi possiamo tro- 
vare una ragione del suo duro contegno 
contro la volontà popolare, due volte ri- 
velatasi nelle elezioni. Ed anclte oggi, lo 
vediamo con un Decreto mandar a casa 
il Parlamento senza tanti complimenti. 

Non è facile indovinare cosa accadrà. 
Se ne dicono tante. Noi non ne sceglie- 
remo che una, perchò la ci pare la più 
probabile. 


Si dice che il re e il suo ministro E- | 


strup vogliano trarre tutto il possibile 
profitto dal noto attentato, il quale — 


| conviene dirlo — ha destato un vero di- 


sgusto anche nella Sinistra del Folke- 
thing. 

Se, sotto l'impressione di questo at- 
tentato, si convocassero gli elettori alle 
urne, non è possibile, anzi non è proba- 
bile che il paese mandi al Folkething 
una maggioranza non d'opposizione ? Pa- 
re che questa sia la domanda che si sa- 
rebbero fatta a sò stessi il re e l' Estrup. 
E pare che sieno disposti a rispondere 
ad essa affermativamente. 

In questo caso, si sarebbe tra poco a 
nuove elezioni. Invece di riconvocare il 
18 dicembre il vecchio Rigsdag, si ricon- 
vocherebbero gli elettori. 

Staremo a vedere. 


Un altro attentato 


Questo è quello toccato al ministro del- 
la guerra, Plamenatz, del Montenegro, il 


sotto voce. Non posso fare a meno di ave- 
re una certa preferenza per la mia Coral 
lina : fu sempre la mia prediletta! Essa 
venne al mondo quand’ io giovane capitano 
faceva il mio primo viaggio nel mare del 
Sud. Non già a bordo, ma in un'isola di 
corallo, non per anco segnata in nessuna 
carta, perchè senza nome. Ivi tenni fra le 
mie braccia la picciola creatura, che senza 
piangere guardava suo padre: presi una 
scodella d'acqua fresca è provvisoriamente 
la battezzai io stesso; ecco, dottore, perchè 
si chiama Corallina. Il parroco dice Caro- 
lina; ma non me ne importa. Si chiama 
Corallina! — La mia buona moglie diceva 
sempre soltanio Cora, la. gente quì dice 
Lina; io (egli sorrise), mi son sempre pre- 
so la briga di chiamarla Corallina. — El- 
la l'ode voloutieri! continuò con occhi 
raggianti. Essa fu la mia primogenita, dot- 
tore! Un anno dopo venne l’altra; ma, dis- 


| 


quale è anche il Presidente della Com- 
missione per la delimitazione della fron- 
tiera albanese. 

Dunque, dopo Estrup, Plamenatz. Gli 
assassini politici prendono ora la via dei 
ministri, lasciando in pace i Principi. 

Non si hanno ancora dettagli sulle cau- 
se vere del tentato assassinio, ma indub- 
biamente l'incentivo è politico, e si de- 
ve connettere a tutta quella matassa, che 
è la questione d’ Oriente. 

E una benedetta questione cotesta che a 
moverla sveglia un vero e proprio vespaio 
costituito da tutti quei piccoli principati, 
che seminano l'Oriente. Se si muove uno 
di essi, si movono per contraccolpo tatti ; 
se uno fa un passo avanti, lo vogliono 
fare anche tutti gli altri; se uno Stato 
s' incorpora un po'di territorio estraneo, 
ecco che tutti gli altri Stati vogliono un 
po' di incorporazione anch’ essi. E allora 
soltanto fuori le famose questioni delle 
delimitazioni delle frontiere, e le Com- 
missioni incaricate di studiare l’ argomen- 
to, e i ministri che presiedono queste 
Commissioni, e finalmente i ribelli che, 
malcontenti di queste Comunissioni, sca- 
ricano un revolver contro chi le presiede. 

Se il battibuglio suscitato dalla Bul- 
garia non lo si acquieta prestamente, po- 
trebbe diventar pericoloso anche alle Po- 
tenze europee. 


GIUOGHI DI PRESTIGIO 


Non lo lasciano proprio in pace quel 
povero Baccarini ! 

Passa per Roma... ed ecco il Mulesi 
del Corriere che, famelico di notizie, gli 
infligge il tormento di una intervista, — 
Arriva a Napoli... ed ecco che gli si av- 
venta addosso, senza neppure lasciarlo 
fiatare, il corrispondente della  Lombar- 
dia a chiedergli, anche lui, una intervi- 
sta... o la morte. 

Naturalmente, il Baccarini ha fatto ciò 
che tutti gli uomini politici fanno in si- 
mili casi — si è seduto con rassegna- 
zione sullo scanno dell’ imputato, ha su- 
bìto con grande disinvoltura |’ interro- 
gatorio — ma si è ben guardato dal dire 
niente di più di ciò che era stato già 
detto è ripetuto — e che ormai era da 
tempo nel cosidetto dominio del pubblico. 

Nella intervista col Milesi il Baccarini 
non fece che ripetere quanto, per suo 
conto, aveva già detto la Tribuna — ri- 
petendo sulle parole da lui dette a Sant 


— 


s'egli con tono quasi sprezzante, nacque 
semplicemente ad Amburgo, e si chiama 
solo Sofia. 

Eppure io voleva tenerle parola appunto 
di questa Sofia — cominciò il dottore sor- 
ridendo con coraggic, ma la sua lingua un 
pò restia non potè proseguire. 

Che voleva dire in proposito di Sofia? 

Lei, come spero, non se ne  spaventerà, 
comandante. Vorrei farla mia moglie. Sua 
figlia, la signorina Sofla. Quella, quella che 
nacque ad Amburgo. : 

Il comandante non replicò verbo, posò 
la destra sul fianco e spalancando i limpi- 
di occhi, guardò con immensa maraviglia 
il dottore. 

Reciproca, reciproca affezione comandan- 

questo è certissimo, 
Lei mi conosce; ce n'è voluto prima 
ch'io cavassi fuori dalla signorina Sofia 
che mi vuol bene! — Ci sono riescito pe- 


te 


Arcangelo lo stesso giochetto di prestigio 
di quel giornale fer far dire ad esse una 
cosa diversa dal loro vero significato, @ 
continuò la marcia in ritirata, iniziata 
con le dichiarazioni della Tribuna sud- 
detta. 

Il famoso programma del limite mini- 
mo della mercede sudata, è del limite 
massimo della ricchezza speculata e 
guadagnata — che provocò un subisso 
di applausi prolungati dall’ Assemblea 
di Sabt' Arcangelo si riduceva alle comi- 
che e modeste proposte di una modifica 
zione al titolo V/ della leggo sulle opere 
pubbliche per frenare gli enormi ribassi 
d'asta ed appalti e per fissare un mini- 
mum nelle mercedì degli operai occupati 
nei lavori dello Stato. I privati, disse il 
Baccarini, si regolino come vogliono. 

Ciò in quanto al minimo della mer- 
cede sudata. 

Quanto al massimo della ricchezza 
speculata © non guadagnata... un altro 
colpo dì spillo al pallone della sua for- 
mula così pretenziosa nelle sue solenne 
nebulosità. — Non si tratta che di im- 
pedire i monopoli, le coalizioni, sempre 
limitatamente alle imprese pubbliche. Non 
si pensò mai neppure per sogno dì rife- 
nrle alla esposizione vera di capitoli nè 
al risultato di lavoro industriale 809- 
gio all’alea del guadagno e della per- 

ita 


Ma se tutto si riduce a questo... Dio 
buono... perchè non chiamare le cose cor 
loro nomi, perchè fare come quei medici 
messi in parodia da Moliere 6 in musica 
da Ricci — che dicono Le cose più sem- 
plici e comuni di questo mondo con for- 
mule misteriose, ampollose, magari in 
greco ed in latino... in modo da non ca- 
pirsi che fra loro quando anche si ca- 
piscono ? 

Ma dato che quella formola astrusa, 
che pare gravida di alti concetti, com- 

ressi a forza nel suo grembo, non vo- 
lesse dire che qualche modificazione al- 
l'art. VI della legge sulle opere pubbli- 
che — come va che il Fortis el’ Aventi, 
abbiano così solennemente proclamato la 
loro adesione alle idee espresse dal Bac- 
carini, e lo abbiamo proclamato capo del 
partito a cui si affrettavano d' iscriversi? 

Oh! che si sieno forse prestati a fare 
la parte degli altri due medici del con- 
sulto della commedia ? 

Davvero sarebbe inesplicabile. Il Bac- 
carini che accusa la stampa di non aver- 
lo voluto comprendere, appena il Fortis 
è l'Aventi fecero 11 loro solenno atto di 
dedizione al programma uell’ avvenire 
racchiuso nella formula da lui esposta, 
doveva dir loro: Ma che diamine, signori 
miei? Non avete voluto comprendermi. 
Ma che programma dell'avvenire! Si 
tratta semplicemente di una modificazione 
al Regolamento per gli appalti delle o- 


__ 


rò. Non-posso farle oggi molte parole. Amo 
sua figlia Sofia infinitamente. Essa è tanto 
istruita quanto basta per me. Posso man- 
tenerla. Anche senza il sussidio di un’ epi- 
demia (cercò di scherzare, ma gliene incol- 
se male, perchè d'improvviso la commozio- 
ne lo vinse, il che voleva sfuggire.) Insom- 
ma dica almeno qualche cosa. Ne sono as- 
sai innamorato. Non se ne accorse mai 
dunque ? 

Lei è un uomo singolare, rispose il co- 
mandante dopo una pausa, Se fosse.ì’ altra 
la romantica, Corallina.. ma Sofia! — 
Uhm, per me sono contento. Lei è un ot- 
timo partito! Mi fido di Lei, dottorel — 

SStese la sua mano pesante e avanzando- 
si gliela porse. Non facclo molte parole 
neppur io, dottore. Non me ne sono mai 
accorto. Lei, non fo per dire, era già di 
casa. Se la fanciulla è contenta, 10 sono 
anch io. 


“pere 
chan 3 

La spiegazione di tutto ciò sta, secon- 
do noi, nel dubbio, accortamente espresso 
dal Fortis nel suo discorso, che il  Bac- 
carini professasse in realtà le idee che pa- 
reva voler esprimere nel suo programma. 

Il suo era un discorso a doppio uso — 


opbliche Le jeu ne vaut pas la 
elle. 


a Sant Arcangelo serviva da programma | 


radicale-socialista — fuori di 
piega, si rimbocca e si riduce ad una 
modificazione da introdursi negli appalti 
di opere pubbliche. 

AI corrispondente della Lombardia ri- 
pete un'altra delle giustificazioni già ad- 
dotte dalla Tribuna, che cioò egli poli- 
ticamente « aspira ad assimilare e rendere 
utile quegli elementi radicali che accet. 
tano i plebisciti quali che si siano i ri. 
spettivi ideali politici. » 

Ma crede proprio di avere avuto lui 
solo questo concetto e di esporlo lui per 
la prima volta? 

Eb! via sì guardi d' attorno quando è 
alla Camera e non gli sarà diflicile  ac- 
corgersi che questo lavoro di assimilazio- 
ne lo si va facendo dal 58 a questa parto 
— e su che larga scala! 

Tanto è vero che è stato possibile un 
Ministero Cairoli — come pure, senza 
merito alcuno di Baccarini, sarebbe pos- 
sile domani di vedere ministro il Fortis 
— @ magari anche il Bertani — mercè 
quella grande forza di attrazione e di as- 
similazione che si chiama il potere. 

{Vecchio Pungolo) 


là si ri- 


NOTIZIE PARLAMENTARI 


L'ufficioso Popolo Romano si oconpa 
dei lavori della prossima s°ss‘one  parla- 
mentare e dice che nei mesi di novem- 
bre e dicembre la Camera dovrebbe di- 
scutero l' Omnibus finanziario e il pro- 
gètto di legge sul riordinamonto dei mi- 
nisteri. he 

‘Esnurite queste due leggi, si chiude- 
rebbe la sessione per aprirne una nuova 
in gennaio col discorso della Corona. [ 
favori della nuova sessione cominciereb- 
bero colla perequazione fondiaria. Questa 
approvata, si discuterebbero i bilanci e 
la riforma comunale. Dopo di che la Ca- 
mera sarebbe sciolta e gli elettori convo- 
cati nell’autanno del 1886. 9% 

A proposito dell’ Omnibus finanziario, 
il Popolo Romano scrive che il Consi- 
glio dei Ministri non l ha ancora discus- 
‘#0, perchè il progetto non è ultimato. 

Il foglio ufficioso dice essere inesatto 
che sia già decisa la riduzione del sale 
‘di 20 centesimi, e assicura essere sba- 
gliate lo cifre publicatesi sugli aumenti 
doganali, che saranno meno sensibili di 
quello che si supponga. 


UN INTERPELLANZA A_ COPPINO 


L'on. Turbiglio ha presentato alla Pre- 
sidenza della Camera un’ interpellanza al 
quinistro de. l'istruzione, on. Coppino, in- 
torno alle modificazioni introdotte nella 
nomina dei rettori delle Università. 

Nella domanda d° interpellare, l' onor. 
Turbiglio osserra che tali modificazioni 
furono introdotte mentre la Camera aveva 

otato la legge Baccelli in cui la nomina 

ji rettori è interamente affidata al corpo 
accademico. 


—_——_ ——— 


Il dottore afferrò la mano offerta la strio- 
se più volte dicendo finalmente — La rin- 


| L'AUMENTO DEI TABACCHI 


La ministeriale Gazzetta del Popolo 
di Torino ha nei suoi telegrammi la con- 
ferma della notizia che il ministro Ma- 
gliani comprenderà nell'omnibus un au- 

| mento lieve su quasi tatte le qualità di 
| 


tabacchi, non esclusi i sigari. 


IN ITALIA 


ROMA 24 — La Gazzetta d' Italia 
annunzia che, nel prossimo movimento di- 
| plomatico, il barone Galvagno primo se- 
gretario d' Ambasciata a Vienna e il ba- 
| rene Resmann consigliere all’ Ambasciata 
| di Parigi saranno promossi ministri ple- 
| nipotenziari. 
{ _— Il giorno 1° novembre il ministro 
| Grimaldi partirà alla volta di Lecce. 


— Nella prossima settimana è atteso 
a Roma l'on. Biancheri, presidente della 
Camera dei deputati. 


— Un dispaccio da Castelbolognese an- 
nunzia che un contadino, aiutato da due 
nipoti, uccise il proprio fratello è poi ne 
appiccò il cadavere ad un albero per far 
credere ad un suicidio. 


stato ieri l’altro a Roma, aveva com- 
messo truffe per oltre lire 200,000 a dan- 
no di Case bancarie col mezzo di proget- 
ti immaginari di ferrovie. 


medico Refugiato, il quale pretendeva di 
curare i cholerosi con un segreto infalli- 
bile, è terminata, come si prevedeva, in 
Tribuuale. 

Vennero infatti al potere giudiziario 


fare propaganda al medico mistificatore. 
Un rapporto del professore Brunetti con- 
statò che in quattro giorni morirono 26 
degli ammalati curati col sistema del Re- 
fugiato. 


di Sardegna : 


S. E. il ministro di grazia e giustizia, 
Taiani, ha rifiutato il ricorso per com- 
mutazione di pena a quel bruto di Igle- 
sias — se ne ricorderanno i lettori — 
che violò prima, poi uccise, nel più bar- 
baro modo, una cara e bella fanciulla de- 
cenne ; niegò anche la grazia al parricida 
d’ Oristano. 

Avremo dunque in breve due esecuzioni 
capitali. 


GENOVA 24 — Oggi si svolse alla 
nostra Corte d’ Appello il processo pei 
fatti del quattordici giugno. L' avv. Bor- 
gonovo, parte civile, suscitò un vivo in- 
cidente, slanciandosi nella sua arringa 
contro la democrazia. 


furono provocati dagli evviva a Garibaldi 
mentre la processione cantava ill Tedeum. 

Il pubblico e la difesa protestano e fra 
uno schiamazzo indicibile il presidente 
chiama i carabinieri perchè facciano u- 
scire l'avv. Borgonovo. La Corte pronun- 
ciò la sentenza che condanna Canella a 
due mesi di carcere, Anzani Uanzio, Me- 
rea e Carbono a 28 giorni, Cotella a 5 
giorni e Brown Canzio a 40 lire d'am- 
Imenda. 


_————-——+ 


questo tempo — dentro vi è gente — sven- 
tolano un panno rosso, non possono av. 


grazio — e rimasero in quella positura. 
fisso si sentiva voglia di saltare al collo 
del padre di Sofia; ma poichè non pareva 
flisposto .a ricevere tale amplesso restò im- 
mobile anche il dottore tenendo sempre 
stretta nella sua la mano di lui. 

Si udì battere leggermente alla porta di 
fuori e alla parola avanti detta dal padro- 
ne di casa, entrò con passo pesante nella | 
stanza un’altra figura con cappotto e cap- | 
puccio da pioggia. Era il vecchionostromo 
ino degli anziani. Dai radi, luoghi, ‘ispidi 
peli delle sopracciglia grondavano goccio di 
pioggia sui iccioli occhi incolori e semi- 
chiusi. 

4 Con permissione, Signor Comandante, a- 
‘vrei qualche cosa a dirle; così parlò il veo- 
chio, nascondendo a fatica il suo malumo- 
re, è soggiunse: Una barca in mare — con 


vicinarsi. 

Tl comandante era già alla finestra, pri- 
ma che il nostromo avesse finito di parlare 
e prendendo in mano il canocchiale guar- 
dava fuori. A destra da entrambe le dighe 


stendevano diritte © si prolungavano nel 
mare, percosse e ripercosse dai flutti mug- 
ghianti, finchè i spumanti cavalloni le ol- 
frepassavano, a destra di esse, per alcune 
miglia, nel rinfrangersi deile onde cozzanti 
sui banchi di:sabbia una barca con le vele 
raccolte, si avanzava traballando verso la 
piana sponda come un giuocattolo sulle 
ondo. Un drappo rosso svolazzava al vento. 
Alcuai punti oscuri si riconoscevano per 
teste umane. 

Ora tutto spariva, fino alla cima dell'al- 
bero maestro, ora’ l' incolume giocattolo 


— Il famoso truffatore Bustelli, arre- | 


PALERMO 24 — La commedia del | 


due membri del Comitato costituitosi per | 


CAGLIARI — Loggesi nell’ Avvenire | 


Invocò a difesa dei clericali ch’ ossi | 


del porto, che come serpenti di pietra si | 


ALL’ ESTERO 


BERNA — A proposito del disastro 
sul Riglio si hanuo i seguenti dettagli : 

Il convoglio si componeva di una loco- 
motiva, di un carro-merce e di una vet- 
tura di passaggieri di cui sedevano 14 
persone. Sulla Krabelhohe si spezzò un 
assale e la locomotiva, non potendo più 
essere in tempo arrestata dai freni, scom- 
bussolò la guida addentellata ed il treno 
prese la velocità del lampo. Finalmente, 
giunto alla così detta  L'orrenplatz, ove 


| esisto una curva, il treno uscì dalle ruo- 


taie e precipitò al basso. Il macchinista 
Schmidig fu letteralmente fatto in brani 
e morì immediatamente, il fuochista E- 
bernhardt fu lanciato a 20 metri di di- 
stanza in un prato ed è gravemente fe- 
rito, così pure riportarono gravi ferite il 
conduttore Rickenbacher La signora E- 
bernhardt, moglie del portiere dell’ A/- 
bergo Rigikulm. Invece parechi altri pas- 
saggieri non mportarono che leggieri fe- 
rite; quattro altre persone, due operai 
della ferrovia che si trovavano nel carro- 
merci, un altro operaio ed un conduttore 
che si trovavano sulla banchina della 
vettura-passeggieri, non si fecero male 
alcuno. 


COPENAGHEN — Il Daily News ha 
altri particolari sull’ attentato commesso 
sutla persona del sig. Estrup, primo mi- 
nistro danese. 

Questo era appena uscito dalla Camera 
e se ne tornava a casa, quando fu avvi- 
cinato da un tale, che gli disse : 

— Siete voi il signor Estrup ? 

Avutane risposta affermativa lo scono- 
sciuto gli tirò quasi a bruciapelo un col- 
po di revolver. 

— Siete pazzo! esclamò il ministro, il 

uale era rimasto illeso. Fu allora che 
T aggressore tirò il secondo colpo. 

Il ministro ostenta di non farsi nè in 
qua nè in là di questo attentato. La sera 
stessa sssisteva a una festa data da un 
suo amico. 


BERLINO — Si attende di giorno in 
giorno che l' Imperatore accordi la grazia 
al vecchio poeta polacco Kraszewski. 

Assicurasi che l’imperatore abbia ac- 
condisceso a tale atto soltanto per la in- 
tercessione del re e della regina d’Italia. 


CRONACA 


Il cholera in provincia. — Purtrop- 
po dobbiamo riaprire questa rubrica per 
registrare alcuni casi avvenuti nella-no- 
stra provincia. A Cologna il 23 casi 2, 
doi quali uno seguito da morte. A Coc- 
canile il 24 casi 5, dei quali uno segulto 
da morte. Ieri un caso a Renazzo. 


Ferrovia Ferrara-Cento Modena. 
— Annunzia la Rivista odierna che il 


Consiglio superiore dei lavori pubblici si ‘ 


è pronunciato favorevole sul progetto di 
questa ferrovia così vitale per gli inte- 
ressi delle due provincie. 

Vorremmo che la notizia fosse vera, 
ma siamo invece dolentissimi di dire che 


non solamente essa è insussistente ma | 


che il Consiglio si è anm pronunciato in 
senso affatto opposto. E a questo propo- 


—— 


emergeva ancora dalla sua tomba. Al co- 
mandante parve d’ udire echeggiare anche 
delle grida di soccorso, ma poteva essere 
il sibilo del vento che” urlava, simile ad 
una voce umana, poichè il rumore dell’aria 
o del mare era divenuto così forte, che 
forse nessuna voce d'uomo era capace di 
farsi sentire a tanta distanza. 

Sono quelli del' Wrack! disse il coman- 
dante deponendo il canocchiale. Egli in- 
tendeva dire il bastimento abbandonato che 
si scorgeva dapprima e che allora era scoi 
parso. Questa gente è già perduta ! Uscia- 
mo, Michele! 

Non si potrà andare, signor Comandante, 
osservò il nostromo, chiudendo gli occhi. 
Il vento è proprio sul fiume, ha troppa 
forza; la barca non riceve impulso. Girerà 
su se stessa e allora, addio ! 

Deve andare : fu la breve risposta. Il co- 
mandante strappò dal chiodo il suo cappello, 


| promesse degli onorevoli Genala e Depre- 


i — Il Consiglio Superiore della pubblica 


| le condizioni prescritte dall'art. 295 della 
| legge 13 Novembre 1859 abbiano diritto 


sito soggiungeremo avere il Ministero in- 
formato la Deputazione provinciale che 
nel noverare questa linea con le molte 
altre fra cui si sceglieranno quelle che 
devono essere comprese nei famosi 1000 
chilometri, non si potrà non tener conto 
della inopportunità della costruzione rav- 
visata dal Consiglio superiore suddetto. 

Quanto dire tacitamente che questa li- 
nea non potrà essere costruita col con- 
corso dello stato. 

E lo gite a Roma dei Deputati nostri 
e della Deputazione provinciale? E le 


tis? Ma!! 

A nostro avviso qui sotto dev’ esserci 
un intrigo, una perfida manovra che. sa- 
premo anche a chi attribuire, certissi- 
mi di colpire nel segno. Per ora intanto 
ci basta di mettere sull’ avviso e sull’al- 
larme Deputati ed amministrazione pro 
vinciale, nella fiducia che essì vorranno 
subito adoperarsi con la maggior energia 
e coi mezzi più efficaci, per tentare di 
stornare, se pur è possibile, questa solen- 
ne ingiustizia verso la cenerentola delle 
provincie che tante ingiustizie ha già 
subìte dal governo con una rassegnazione, 
uno stoicismo che sono ormai da ascri- 
verle a colpa. 

Non è già che noi speriamo gran fatto 
in codesti uffici. Purtroppo sappiamo bene 
che Deputati radicali e pentarchici, di 
quelli che noi abbiamo alla camera, non 
avranno mai sufficiente influenza se non 
che per ottenere dal governo qualche sta- 
zione di Carabinieri, qualche boulversement 
d’impiegati malevisi o qualche atto di 
personale favoritismo. presto ancora 
per accorgerci di quanto danno ci è il non 
avere alla Camera influonti Deputati mi- 
nisteriali! — Tuttavia tentare non nocet. 


Pei colerosi della Provincia. — La 
Giunta Comunale di Ferrara ha rimesse 
al R. Prefetto L. 500 da distribuirsi ai 
poveri colpiti da colèra neì comuuì lim 
trofi, dolente di non poter disporre di 
maggior somma per le gravi spese con- 
tratte, allo paopo di evitare la  diffu- 
sione del terribile morbo, che erasi già 
manifestato nel nostro circondario, a Ra- 
valle e Pontelagoscuro. 


Scuole comunali elementari. — Le 
iscrizioni alle classi superiori di città 
sono quest’ anno eccezionalmente nume 
rose. Anche nei corsi primari dei sob- 
borghi e del forese molti alunni sono ac- 
cettati con riserva, per l’ insufficienza dei 
locali. Urge sia presa una definitiva ri- 
soluzione per gli edifizi scolastici. Intanto 
la Divisione Istruzione sta attuando un 
riparto migliore, e sì compiace che la 

verra all’ analfabetismo a Fersara la.si 
faccia sul serio. 


insegnamento tecnico femminile 


istruzione fu invitato dal governo a di- 
chiarare se, nello stato presente della le- 
gislazione scolastica italiana, sia concesso 
fondare una scuola tecnica femminile se- 
parata dalla maschile, e cogli stessi di- 
ritti di questa. 

Rispose affermativamente il Consiglio 
superiore, fissando questi tre principii : 

1. Che le fanciulle le quali adempiano 


di essere ammesse a frequentare le scuole 
tecniche. 

2. Che sia di assoluta convenienza che 
le scuole tecniche frequentate dalle fan- 


—— ———— 


se lo legò fortemente e uscì con passo ri 
pido 6 singolarmente elastico. Saluti le ra- 
gazze, gridò al dottore allontanandosi. IL 
Rostromo gli andò dietro brontolando, 
Fuori in istrada presso il fiume stavano 
alcuni marinai vecchi e giovani, che par- 
lavano tutti insieme 0 piuttosto gridavano 
è si reggevano a stento sulle gambe. Non 
va absolument, disse l'uno imbaccucato nel 
suo cappuccio, ed appoggiandosi contro un 
albero che scricchiolava forte. Il mare ro- 
vinerà la barca prima ancora che sia fuori. 
E poi se ci mettiamo in mare non torne- 
remo più indietro ! 
Perchè dunque questa si chiama barca 
di salvataggio, disse il comandante con voce 
aspra. Avanti chi è di turno! 
Î marinai mormorarono, chi una cosa, 
chi l’altra, senza muoversi, 


(Continua) 


ciulle siano distinto e separate da quelle 
frequentate dai maschi. 

Che quando l'amministrazione scola- 
stica titenga necessaria l’ apertura di una 
scuola tecnica per le fanciulle, il comune 
sia tenuto agli obblighi del concorso nelle 
spose prescritti dall'art. 280 della legge 
13 Novembre 1859. 


Agitatore o maniaco ? — A Final 
di Rero (Coppino). nel 20 corr., il pre- 
giudicato @. L., irrompendo nella chiesa 
parrocchiale, cominciò con gesti, minaccio 
è sconce parole a disturbare le funzioni 
religiose, a cui era intento il parroco 
Battilani Giovanni. 

Il G. venne tratto in arresto. 


Ordine di cattura. — A Vigarano 
nel 19 and., veniva tratto in arresto il 
pregindicato L. A. colpito da richiesta di 
cattura del sig. Procuratore del ‘Re di 
Ferrara, dovendo egli scontare un mese 
di carcere cui fu condannato per furto 
semplice. 


‘Vagabondi e sospetti. — Nella scor- 
sa notte le guardie di P. S. procedevano 
all'arresto dei pregiudicati C. A. G. P. 
e M. A. perchò oziosi, vagabondi e so- 
spetti in genere per lora e località in cui 
vennero trovati fuori di Porta Po. 


Palestra Filarmonico - Drammati- 
ca. — Domanì sera, alle 8 precise, nel 
teatro sociale ( Via Contrarì 27) la Pale- 
stra Filarmonico Drammatica darà il suo 

rimo trattenimento del 2° anno 85-86. 

ono annunciate : la commedia di Leo di 
Castelnuovo Impara l’arte e la farsa di 
Benedetto Prado Lucrezia Borgia. Ne- 
gli intermezzi i soci Flarmonici, diretti 
dal prof. Francesco Russi, eseguiranno 
scelti pezzi di musica. 


In questura. — Nelle prime ore ant. 
del 21 andante le guardie vallive in Co- 
macchio procedevano all'arresto di quat- 
tro individui pregiudicati perchè sorpresi 
in flagrante pesca clandestina, con reci- 
iva, io danno dell’ affittuario Bellini 


— Uno sconosciuto nelle ore pom. di 
ieri nascostamente potevasi introdurre 
nella casa di abitazione di Vernianini A- 
ristodemo posta in via delle Volte, e dal- 
la sua camera da letto gli involò un re- 
montoir d'argento con catena del valore 
di L. 45 circa. 

Sembra che .il ladro siasi introdotto 
dalla finestra del pian terreno ove è po- 
sta la detta camera, finestra momenta- 
neamente lasciata aperta dal Vernianini. 


Teatro Tosi-Borghi. — L'esito del 
Paria dell'egregio maestro cav. Villa- 
fiorita — come abbiamo previsto — è 
stato pieno ed assoluto. L'opera ha in- 
contrato la generale approvazione. Dopo 
una prima audizione non è possibile dare 
un coscienzioso giudizio sopra un lavoro 
musicale dell’ importanza di questo Paria 
che racchiude in se pagine dì fattura ma- 
gistrale che farebbero onore a qualunque 
Maestro, ed essendo questo il primo la- 
voro dell’ egregio compositore Palermi- 
tano possiamo dire senza ambagi che 
molti maestri vorrebbero finire dove que- 
«ti ha comneiato 
Ma limitiamoci per oggi a dare un solo 
cenno di cronaca, che riassuma il più e- 
sattamente che per noi si possa il com- 
pleto successo di questo lavoro riserban- 
doci in appresso di toccare più diffusa- 
mente delle singole bellezze che lo infio- 
tano @ che. hanno lasciato fin dalla prima 
‘sera la più simpatica» impressione nel 
pubblico ferrarese, al quale non erano 
muovi i successi del distinto autore di 
Iolanda. e delle Notti romane. 
- I pezzi maggiormente ustati ed ap- 
plauditi furono l'Inno al sole, l aria 
del baritono e susseguente duo col so- 
prano, ed il finale del 1° atto. Nel se- 
tondo la romanza del basso, il duo fra 
‘basso e mezzo soprano, il Notturnino, la 
gran marcia © cerimoniale, l’ invoca- 
zione a Cama, la maledizione ed il 
gram finale della cui stretta si volle il 
bis. Nel terzo finalmente il bel preludio, 
‘e la deliziosa romanza del tenore can- 
+ tata stupendamente e replicata fra una- 
nimi applausi ; il susseguente duetto d'a- 
more, l'imprecazione ed il finale bel- 
lissimo, 
Nel 


corso dell’ opera il bravo maestro 


ebbe un numero infinito di chiamate, ad 
ogni pezzo più sopra accennato, onorato 
compenso alle sue fatiche. 

L'esecuzione fu accurata e piena di 
vigore — forse anche troppo vigore, specie 
per parte degli ottoni che in molti punti 
sovverchiarono gli archi, gl’ istrumentini, 
e specialmente gli artisti, con iscapito 
del?’ equilibrio fònico. 


Ti bravo maestro Barattani vi ha tra- | 


sfaso tutto il sacro fuoco dell’ arte ond’ è 
ammato nulla trascurando perchè la mag- 
giore impronta di efficacia ritraesse la 
bella musica del Villafiorita, e dobbia- 
mo dire francamente che ha saputo ot- 


tenere uno splendido trionfo. Bene i cori | 


guidati dal bravo Ungarelli. 

Le siguoro Carolli, Sansovini, il Gam- 
barel'i, il Checchini ed il Mariani ga- 
reggiarono di zelo e di bravura per far 
emergere lo spartito, e la loro azione co- 
ronò assai bene il successo ottenuto. 

Parleremo di essi singolarmente ed a 
miglior agio in una prossima dettagliata 
recensione. 

Un sincero encomio al solerte Impre- 
sario Bagaggiolo che pose ognì cura ed 
amore nell’allestimento scenico, che nulla 
lascia a desiderare, 0 tocca ora al nostro 
pubblico, di rimunerare i snoi lodevoli 
sforzi con un assiduo e numeroso con- 
corso. 

Questa sera terza Tappreson fazione, 


STATO CIVILE vedi in 4.° pag. 
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SOTTO ZERO 


Una nota che interesserà la gente superstiziosa, 
che erede alla iettatura: il nuovo anno 1886 co- 
mincierà in venerdì. 

Il che ha fatto esclamare a Sugaman. 

— Ma sarebbe assai peggio se l'anno comin- 
ciasso col 13! 

Va giornale ba copiato l'idea che ebbe ai tanto 
di Giugno ua altro giornale e regala un ventagiio 
in premio ai suoi abbonati. . 

Ma lo regala proprio a cloro che si associeranno 
dal primo Novembre. 

Non sarebbo il caso di dar loro piuttosto uno 
scaldino? 

Ua annonzio di un giornale di Rio Janeiro: 

< Da vendere una scimmia, due cani e un pap- 
pagallo. Indirizzarsi alla sigaora Ir... che essendo 
per prender marito, non vuole altre bestie ». 


DER MOTREZSA 
PUBBLICAZIONI 


L'editore Ulrico Hoepli, di Milano, ha 
mandato fuori queste nuove e pregevoli 
pubblicazioni : 


Anni - Guerra del Vespro Siciliano, che esce in 
tre volumi, notevolmente aumentata di preziosi do- 
cumenti per cura dello stesso illustre. autore, che 
l'ha corredata di alcuni testi paralleli. L' edizione 
fatta ora dali’ Hvepli è la 9% 

HantaN - La irenzica, un' opera, che, per le no- 
tizie che dà sulla l'ripolitania, devo riescire di spe- 
cialo interesse per l'Italia. Reca moltissimi dise- 
gui presi da schizzi dello stesso autore, che ha ac- 
cresciuta questa seconda edizione di nuove note, 
d'una carte geogratica e dello piante dei porti di 
Bengasi © di Derna. 

GOLOI - Organi centrali. Sono stali diligenti 
sulla fiua anstomia del sistema nervoso, frutto di 
coscienziose esperienze dell'autore, che’ è profes- 
sore di patologia geverale e istologia nella E. Uni- 
versità di Pavia, L'opera è alorna di 24 tavolo. 

MeLANI - Pilturo italiane, tre eleganti volumetti, 
adorni di incisioni che fanno parte della collezione 
dei manuali Hoepli, e s'accordano con gli altri 
studì artistici dello stesso prof. Melaui, pubblicati 
pure dall'editore Huepli, sotto il titolo Manuali 
di Scoltura 

MAFFEI - A/fetti, poesio gentili del chiaro poeta, 
raccolte in un volumett» che appartiene alla nota 
collezioncina diamante Hoepli. 


Congregazione Consorziale 


DEL SECONDO CIRCONDARIO 


POLESINE S. GIORGIO 


AVVISO 

Riconosciutasi la opportunità d’ intro- 
durre una variante nel progetto di mas- 
sima, già approvato per la generale si- 
stemazione di: scolo delle prime Sei Se- 
zioni del. Circondario, consistente nella 
riunione, a due chilometri circa dalla foco, 
delle due Fosse Gattola e Masi in un 
solo canale convogliatore, si è allestito 
il progetto relativo, il quale, per un mese 
a partire da oggi, resta ostensibile in 


Segreteria nelle consuete ore d'ufficio, 
affinchè gl'interessati possano prenderne 
notizia e presentare in caso le loro de- 
duzioni. 

Trascorso che sarà l’indicato periodo 
di tempo non si farà più luogo a verun 
reclamo. 

Dalla R-sidenza Consorziale, 
Ferrara 9 Ottobre 1885. 
Per la Congregazione 
Il Presidente 
ALESSARDRO March. DI-BAGNO 


Telegrammi Stefani 


Cattaro 23. — Un albanese tirò dei 
colpi di revolver contro Plamenatz, mi- 
nistro della guerra del Montenegro e pre- 
sidente della frontiera. 

L' albanese confessò di appartenere 
ad una congiura contro la sistemazione 
della frontiera. 

Plamenatz non fu colpito. 

Costantinopoli 24. — Tutte le potenze 
meno la Francia che deciderà oggi, ac- 
cettarono la conferenza. 

Copenaghen 23. — Polkething. Il pre- 
sidente fece energiche dichiarazioni circa 
l'attentato contro 11 ministro Estrup. 

L'assemblea, compresa la sinistra, si 
assuciò. È a 

Fu letto un decreto che aggiorna il 
Rigsdag al 17 dicembre. 

Madrid 24. — Ieri molti proclami re- 
ubblicani furono distribuiti a Madrid: 
Furono sequestrati; due distributori ven- 
nero arrestati. 

Berlino 24. — De Launay è tornato 
stamane da Friedrichshruo. 

Brindisi 24. È giuuto il generale 
Genè; domani notte partirà per Massaua. 


Madrid 25. — Tutti i giornali appro- 
vano la risposta della Spagna alla Nota 


germanica per le Caroline. I giornali mi. 
nisteriali cìtono le convenzioni e i trat- 
tati fia la Spagna e il Portogallo stipu- 
lati nel decimusesto e diciassettesimo se- 
colo, che cedevano alla Spagna le Caro- 
line e Palaos. Questi documenti s' invie- 
ranno al Vaticano. 

Venezia 25. — Fu inaugurato il terzo 
congresso di veterani, presenti gli onore- 
voli Cairoli è Crodara e numerosissime 
rappresentanze. 

Fu eletto a presideate onorario il sin- 
daco, e al effetùivo Cairoli, Urodara e il 
colonnello Gheltef furono eletti vice-pre- 
sidenti. 

Parlarono, applaulitissimi, gli onorevo- 
li Serego, Cairoli, Fambri e Crodara. 

Massa 25. — Un furioso nubifragio 
distrusse le strade che conducono alle 
frazioni, per cui la popolazione, che è di 
circa seltemila persone, rimase segregata. 

La stazione di Massa è inondata; la 
ferrovia è rotta in due punti, verso la 
Toscana e verso Genova. 

Sofia 24. — (Ore 9 pom.) I serbi in- 
vasero il principato dalla parte di Cle- 
sura verso "rim. Le truppe bulgare si 
sono avanzate ad incontrarli. 

Berlino 24. — La notizia che l' am- 
basciatore italiano De Launay sia stato 
incaricato da Bismarck, in occasione del- 
la sua gita a Friedrichsruhe, di racco 
mandare all’ Italia un atteggiamento più 
conforme a queilo dei tre imperi, è pura- 
mente immaginaria. « 

Belgrado 25. — I rappresentanti delle 
potenze presentarono al governo serbo u- 
na nota collettiva simile a quella presen- 
tata alla Grecia. 

Costantinopoli 25. — Wolf ha firma- 
to ieri la convenzione colla Porta. 

Costantinopoli 24. — La convenzione 
anglo-turca, riguardante l' Egitto, fu fir- 
mata ieri dopo le modificazioni doman- 
date dalla Porta, di cui la principale è 
la soppressione della clausola che per- 


mette all’ Egitto il reclutamento di uo- 
mini in Turchia. Questa clausola fu sur- 
rogata dall’ assicurazione che la Turchia 
aiuterà l'Egitto a riorganizzare l’esercito. 

Il commissario della Turchia non è an: 
cora designato. ' 


Costantinopoli 25. — La Porta ha ri- 
cevuto da Vienna, Berlino, Roma e Pie- 
troburgo la risposta all’ invito alla con 
ferenza. Le dette potenze aderiscono pu- 
ramente e semplicemente. 

Non dubitasi dell’ adesione dell’ In- 
ghilterra e della Francia. 


Costantinopoli 25. — Secondo notizie 
pervenute da Adrianopoli, le truppe tur- 
che concentrate alla frontiera oltrepas- 
serebbero i 40000 uomini, senza contare 
i basci-bozouk. 

Stando ad altre notizie giunte dall’Al- 
bania, vi sarebbero 60 mila uomini in- 
torno a Uskup. 

La maggior parte dezli ambasciatori 
ricevettero istruzioni circa la conferenza. 
Quelle per l’ ambasciatore inglese non 
sono ancora giunte. Credesi che l’ amba- 
sciatore di Francia abbia ricevuto ordine 
di fare riserve in caso che la conferenza 
decidesse di spedire un'intimazione al 
principe Alessandro, essendo ciò affare 
della Porta e non della conferenza. _ 
. Credesi che la conferenza, tuttavia, sì 
riunirà prossimamente. 


P. CAVALIERI Direttore, responsaniio 
(Tipografia Bresciani) 


La campana non suona se qual- 
cosa non c'è! — Dolceacqua (Liguria) 
16 Luglio 1885. — Ho usato le sue Pil- 
lole Svizzere contro la stitichezza di cor- 

0 e contro tutte le affezioni che ne sono 
la conseguenza, come l’Ewicrania, pesan- 
tezza di Capo, agrezza di stomaco, di cui 
ho sempre sofferto, e non poco. 

Ora, grazia alle sue Pillole, questi in- 
comodi da due anni sono scomparsi ‘del 
tutto. Così che per me ed una mia 'so- 
rella che soffre degli stessi malori, furo- 
no il rimedio dei rimedi. Ecco quanto suo 
devotissimo servitore Prev. Laura Giu- 
seppe. Le Pillole Svizzere si vendono in 
tutte le farmacie a L. 1,25. Esigere sul- 
l’ etichetta la croce bianca su fondo rosso 
colla finna R. Brandt. 


Deposito in Ferrara nella Farmacia 
NAVARRA. 


In via Porta Reno N. 45 va ad 
aprirsi una Scuola Privata Elemen- 
tare femminile diretta dalla Maestra 
signora Giuseppina Tardivelli. 

Prezzi d'ammissione a convenirsi. 


Mirano — Ing. L. Vogel — Bovisa 


FABBRICA DI CONCIMI CHIMICI 


A TITOLO GARANTITO 
( Medaglia d’oro, Torino 1884) 

Superfosfati « fertilitas » per Prati 
naturali ed artificiali da. L. 14. 50 a 
L. 22 per 010 kil. 

Superfosfati « fertilitas » per Viti da 
L. 22 a L. 25 per 0g kil. 

Superfosfati « fertilitas » per Riso da 
L. 16. 50 a L. 24 per 0g kil. 

Specialità di Concimi per canepa e 
frumento (ristoppigl atura) superiore éo- 
me titolo ed efficaccia al miglior Gra- 
no del Perù. Prezzo L. 25 a L. 28 per 
0g kil.— facilitazione di pagamento fino 
a 6 mesi 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi al 
rappresentante per le provincie di Bolo- 


gna e Ferrara 
Emilio Oechslin 
Via Indipendenza N. 18 
Bologna. i 
Recapito a Ferrara al Caffè del Teatro 
ogni Lunedì dalle ore 1 pom. fino alle 3 


ATTI ALDO 
Via Borgo Leoni 15 e 17 
FERRARA 


Assume ordinazioni per qualsiasi articolo estero e nazionale. 


‘on deposito di Corone Mortuarie ultime nv- 
vità - lappezzeria da cent. 35 a L. 5 il Ro 
tolo - Aste dorate e veruiciate per Cornici 
© Baldachini - Zerbini p. sugiie - Ceramiche 
di Faenza - Chincaglieria - Giuvcatoli- Con- 
serve Alimentari - Tinture per cap.l'i e Barba - 
Profumeria - Vini e Liquori - Evirir salute dei 
frati Agostinsui di S. Faolo al altri generi 
iversi. 


emi 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 23 Ottobre 1885 


EMULSIONE 


Nascirs — Maschi { - Femmine 3 - Tot. 4 fa DI L*) 
Nam-Monti .- N. 0, SCOTT 
Matmimoni — N. 0. 
Monti — Morelli Carolina fu Domenico, in d’Otio Puro di 
ristofori di Gambutega, d'anui 67, gior- 
naliera — Ferrari Elisabetta fu Pier An- FEGATO, DI MERLUZZO 
tonio, ved. Fortini di Ferrara, d'anni 62, {008 
giornaliera —Ca'tani Bonaveutura fu Gio- .Ipofosfiti di Calco 6 Soda, 
vauni, coniugato di Ferrara, d'anni 28, x 
calzolaio — Merci Mercedes, esposta di É tanto grato al palato quanzo Ulatte. 


Ferrara, d'anni 1 e mesi 1 
Minori agli anni uno N. 0. 
2 Ottobre 

Nascirs — Maschi | - Femmine { - Tot. 2. 

Nari-Morti — N. 0. 

o PossLicaZiONI DI MATRIMONIO 

Guerri Antonio fu Gioaanni con Fabbri Ire- 
ne di Nicola — Cescati Arturo fu Giu- 
seppe con Tedesco Argia fu Abram Lustro 
Vita delto Luciano — Bonazzi Donato Bar- 
tolo di Agostino con Maestri Luigia fu 
Giuseppe. 

Bonazzi Celso Ettore di Antonio con Melon- 
celli Teresa fu Angeio — Bulietti Giuseppe 
fu Clemente con viontanari Felicita di ro- 
maso — Pesaro Dumiele ‘u Benedetto con 
Levi Dina di Doxato — Lurchielli Simone 
esposto con Fazzi Ida di Alessandro — 
Tieghi Augusto fu Claudio con Gallerani 
Elisobetta fu Giacomo -- Parmiani ing. 
Nicomede fu Antumo con Ferrari Cesira 
di Augelo — Gueifi Giuseppe fu Giuseppe 
con Giusti Felie ssima fu Giuseppe — Hie- 
cardi Giuse, pe di Gio. Antonio con Sa- 
ralvo Alfonsa di Consolo. 

Marrimoni — N. 0. 

Morri — Albini Carlotta fa Giovanni, in 
Forlani di Ferrara, d'anni 53, giornaliero 
— Malucelli Ciro di Giu-eppe di Ferrara, 
d'anni 4. 

Minori agli anni uno N. 0. 
25 Ottobre 

Nascita — Maschi 4 - Femmine 0 - Tot. £. 

Nari-Monm — N. 0. 

Maramoni — N. 0. 

Monni — N. 0. 


Possiede tutto le visti dell "Olio Orado d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Tpof 


jace ja. Tel. 
sce la Anemia. 


petti 
NSA, 


gnnini Villani © C. Aitanoe Napoli. 


LA MIGLIORE 


CIOCCOLATTA 


SVIZZERA 


Dr 
AI) fi (6 


A.MAESTRANI 


SVIZZERA. 


STABILIMENTI 


ANTICA FONTE DI PEJO 


NEL TRENTINO 

Aperti da Giugno a Settembre 

Fonte minerale ferruginosa e gasosa di 
fama secolare |  Distinta con Medaglie 
alle Esposizioni Mil 
sim 188 
rino 1884. - Guarigione sicura dei dolori 
di stomaco, malattie di fegato, difficili di- 
gestioni, ipocondrie, palpitazioni di cuore, 
affezioni nervose, emorragie, clorosi, febbri 
periodiche, #cc. 

Per la cura a dmicilio rivolgersi al Di 
rettore della Fonte in Brescia 


OSSERVAZIONI +ETEOROLOGICHE 
25 Ottobre 
Bar.° ridotto a 0° Temp.* min.* 119,20 
Alt. med. mm. 7459 42° + mass.® 159,90 
Al liv. del mare 751 45» media 13%, 4c 
Umidità media : 86”, 1 Ven. dom. ESE; ENE 


Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Quasi Nuvolo, Pioggia 
Altezza dell’acqua raccolta nm. 4. 16. 


26 Ottobre  — Temp. minima 9° YC BORGHETTI, dai sigg. Farmacisti e de- 

Tempo medio di Roma a mezzodiì vero positi annunciati. 8) 
di Ferrara 

36 Ottobre ore fi min. 47. sec. LI D' AFFITTARE 

SATRAZIONI DEL LOTTO a Pontelagoscuro in piarda del 

4 Ottobre 

Vezza . . 16 45 67 52 dI Po un Magazzeno per collocamen- 

Firenze. 8 45 33 ” 40 to Granaglie. 

Mirano DI S II si i sì Dirigersi al signor Alessandro 

NapoLI . 88 19 54 1 37 ari i a Ti Lo 

Parsaso . . 31 62 55 10 Munn: recapito alla Tipografia Bre 

Rom . . . 64 57 50 47 24 sciani. 

Toro 71 74 79 dl 58 


SEMENTE CANEPA VERA ORIGINALE DI CARMAGNOLA 


garantita nuova dell’ annata 
SI FA SPEDIRE DIRETTAMENTE AI SINGOLI COMMITTENTI 


Detto Ssme oggi vale L. 110 per quiatale, franco Stazione Ferrara, — 
Sacco L. 2 a pagarsi in pù, — Sollecitare le o-iluazioni, scarseggiando 
tale prodotto a Carmaznola all'avvicinarsi della s6vina, mentre 11 prezzo, 
sempre in rialzo, può risalire come lo scorso anno, fino a L. 150 per 
Quintale. — Si assumono pure Commissioni per Semente Canepa Nostrana, 
nuova garantita ai prezzi della giornata. 

Por campioni ed acquisti rivo!gersi in Ferrara presso CAVALIERI 
Ing. PAOLO — Deposito Macchine — Via Giardini. 


___ _ 1. _1—1._——r hoc 
i G. SARDI e Comp. — VENEZIA 
FABBRICA A VAPORE 


DI CONCIMI ORGANICI EDINORGANICGI 
a titolo garantito 
al prezzo da L. 3,50 a .L. 23 al quintale sacco compreso 
« Listini ed istruzioni gratis a qualunque richiesta 
RAPPRESENTANZA IN FERRARA 
presso la Compagnia d’ Assicurazione — LA METROPOLE — 
Via Giovecca N. T4 


ULTIMA NOVITÀ 
NEL NEGOZIO DI CARLO OTTO 


VIA BORGO LEONI N. 35 A. 
MACCHINE 


per fare occhielli e sopragitto sistema perfezionato 
tanto per biancheria che per panno. Pagamento- 
Bi rateale L. 2 settimanali. 


MACCHINE DA CUCIRE A ROTAZIONE 


con due rocchetti uno sopra l’altro in sostituzione della na- 
vicella. 

Fabbrica di calze di lana come pure di cotone sopra 
misura e di qualunque grandezza. — Riparazioni ed acces- 


sori per macchine da cucire. 
.Tr___+xxt_1111r_rr_ 


ANTONIO E DOMENICO Fili MARCHI 


Via dell’ Arsenale Num. 3 — Ferrara 
Dirimpetto all Albergo del Pellegrino e Gaiana 


Avvenuta la separazione della Ditta Fratelli Marchi e Comp. con 
magazzeno in Via Porta Reno N. 33, i sottoscritti, due componenti 
la stessa Ditta, hanno aperto Magazzeno in Via Arsenale N. 3 collo 
| stesso assortimento di generi ed imprendendo le stesse commissioni | 

per qualunque lavoro in cemento a prezzi limitatissimi. i 

Si pregiano pure render noto che tengono un grandioso assor- 
timento di stufe, franklin, caloriferi, cucine e- I 
economiche ecc. ecc. 


Cementi esteri e nazionali e Calci idrauliche 


ANTONIO E DOMENICO F.ili MARCHI 


I 


FABBRICA DI CALZE AMACCHINA 


Si prende ordinazione per qualunque modello 


LAVORAZIONE A PUNTO D 


PRESSO LA DITTA 
PISA E SOSCHINO 
IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 


| Deposito di macchine a cucire di 
tutti i migliori sistemi e macchine per 
Calze. 


INUITO 


Deposito di Aghi Cotone, Seta, 
Refe ed Olio, tutto di prima qualità. 
Si eseguisco no riparazioni a qua- 
lunque macchina. d 


®Gdo-_edo- dodo po 
FERRARA - Corso Porta Reno (17 17° 19) - FERRARA 


NMIarchi Gaetano 
GIÀ RAPPRESENTANTE E DIRETTORE 
della cessata Ditta Fratelli Marchi e C. si pregia render noto 
alla rispettabile sua clientela che proseguendo nello stesso Com- 
mercio, tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al dettaglio di 
Cementi Portland esteri e nazionali, Calci idrauli- @ 
che, Tegole marsigliesi e parigine, tumajoli, ab- @ 
baini, quadrelli in cemento di variate grandezze e  di- 
segni, mattoni a due e sei fori, stufe, franklin, 
caloriferi, cucine economiche grandi e piccole 
con vasca di pressione per case, alberghi e stabilimenti , lam 


$ trine inglesi inodore, pietre refratarie, $ 


terra inglese ecc. ecc. e di imprendere qualsiasi lavoro 
di pavimenti, coperture di tetti, costruzioni di pozzi con nuovo 
sistema, scale, ornati, decorazioni, vasche da bagno e da giardino 
naturali e marmorizzate ; tubi per condotti d’ acque, quadrettoni 
per marciapiedi, parapetti da ponti, copertine da muri ecc. 
tutto con cemento Portland. 


PREZZI DA NON TEMERE CONGORRENZA 
Ferrara - Corso Porta Reno (17 17° 19) - Ferrara 
@ 


© Dodo Goo o MI 


